S ad: eox

“cora dei. pudm OSt?\"

- essere . soltanto allusive, molte altre . in vece,,

‘riel’

profetmhe. Pem qm, predlCatorl che: apphcano que-
o8ty rlmprovero (i Geremia; e infiniti passi consi-

Vccm'tmuo, come fanno cosi. gludlzmsamente

. loro- ‘contemporanei, ¢ insegnano che la” razza_
“wmana. va_soggetta ad una infinita progressione
di mialvagity, dligneranza e d .ogni peggioramen- .
“to., Non resta d.mque alle ‘anime  buone ¢he di
“affrettare colle loro. orazioni 14 fine del mondo,"

- ¢ D estinzione di cosl sciaurata, genda.

Be. mt;ma una 1mplacabxle guerr
“eghi ha glusto -motivo . glacclle

| ﬁfosofa

- £ mai; veduta pit. opposta, disparita  nelle’ dbt- -
trine e nelle- prospetiive, . quanto fra lui e lei. Ta
filosofia: professa che come I uomo ha per norma

" del credere la fede, cosi ha:per. norma’ d ogni-

sapere Ja ragwne, che la raﬁlone ¢ temprdta K3

. opreordinata in- gmsa da- ‘nu
.+ che leSpenenza si-dilata, si accumula, si con-

. solida di giorno.in g:orno ed & ﬁgha ed effetto -
del tempo di qua trae la conseguenza che con-
"‘dsrata 1 -massa I’ umamta si:fa di secolo m §e- .
olo pi raglonevole pm sapmme }ner neces- :
filomﬂa :

“ha per’ fe&'mo che. Dio ‘si- serva’ ‘pcrsmo dilei
‘onde pur ﬁcare le dol.trme e i sensi re]:gmsn di
citiiche Il passmm e llgnoranza Vi appongono‘

~1ié basta a cora, k

o slt& ancha anigliore

ﬂel“-pmpno - rmlnamarh tratto ‘trafto  ad una

pm'esattn _ceerenza coi loro prmmp] Ognuno'

_prevede quanto sieno mcompat1h1h €01 ‘ragiona-

amentl - de la filosoﬁa 1 sez r'agzonamenu di’ don'

| . Gaetano

. Not dndmmo dclnton di. questo nuove ‘dsin: -

nannu . una. felice combinaziope’ di. domestiche

o mrcmtanze 5

o ragzonar}zento ol testo blbhco che ‘ne. ‘preseints :
1L sugo- e Tépilogo =i Lo spirito: det secolo decis

. fo‘uéato hbro destmato ad -essere una contmua'
i quenmoma sui -caratteri del seColo, [ opportu-.‘""
~namente. fregiato d’'una epigrafe di Gerémia: Dices "
vas pejus. operatz estis . quam patres ve-
LA R "Dirai loro voz avete: oper'ato peagzo an-i,
—. L libri della’sacra’ scrit-’
_tora,: tuiti-sappiamo . che sono 1nsp1rat1 da Dia."
+Se.alcune citazioni. che se' ne. traggono possono"

ESTEAN, ‘fo. " Joan.
o’ portmmo opu:uqne che' ¢ié abbia’ ad essére a
- solutamente ‘¢osi e fion altrimenti. Le sole ‘talpe

se"scrivessero Bibri' & se gredu,assero quarésimah
‘megherebbero, a cagion

La' luce- del sole non mai uh  maestro” ‘di: verity
,Perd se - m'lestro dir VErxta mi ‘viene a dire. nelr

~bene ‘che i senm SO0 fallam
j-;'_ncin tien- dietro - ai Vlll senm, ‘e al senso” comfi
I ne. E - per veritd; che- volete di pit’ tenebroso.
. segueiite “ragionaments  che' tiene . i, secolo;
- proposits: del fu re Davide ?' «Iniquo; ‘scellerato’,
“» e in eterno esecrando ¢ il deliito: dr.

.-Te intenzieni dx cln le. a,r],opera, sono dec1samente :

"mili; ad ogni vuoya. generaz:one e col I‘lVOlgEllI dl‘.

B ‘_‘la que‘l ‘radeonto; e tulta 'si senti colp;ta nel* o
" »"la persona-di Uria:-§ dovem “dichii- governa

5 pity sagri dirftit' umani e domestici? Davidg nel
-» - suo tardo ravvediménto avea’ ben d (mde esclix

: Il ‘naostro . autore sa. molto bene (luel che '51-_; :
: - ¥ miare che ¥leccesso della sua co]pa S1- 11

) a]la:' ;

“Cosi il ‘Huio* Secolo § non gia cosi don Gaetano,
_'_’Don Gaetano spiega: il tibi soli -peceavi del Mise-
rere (‘Tag. Iv, Pi103Y) in modo che’ szgmﬁchl chie
virsi d’ espemenza,.- 3

o era Taltro di .que]lo di-un estinato: Peciinet v}"ft
* & A che. di simili- Kibri) esclamava eolai. fn ve'ce
_,_'_>')i di predmare di eaaltar ‘sempre 1a cansa det’ po

aoswcltue ‘un; sxtfatto llbxo, m vlsta !

- -‘che produrré,,conwene coll
d"ora ‘nél “numéro;, -des. gmndk eveﬁﬁ-
ar: le§: petites causes' R :
Eico: ‘per moda di sagglo’, L tltolo del primn

mottavo ‘al guardo, del ‘filosofo cristiand: Lux noy
%t , 1. Non''é ‘luce in. esso

"esempio sulla fede loro

sole non & luce tam ¢, 10" lo crederd; .perchié so'
& ehetin clottorew :

suk.

quel mo-:
» narca: B umanita- morrl&r e momdxace tutlavia:

» una‘nazione’

_ ]quale scusa’ prestano i - onde
'wolare cosi ¥

'assamente e cost atrocemente I

sin un dimineénso nnmed:ato oltragglq dtfhla dix
» yinitd; gmcché la causa ‘degli vomini e qguella=
W o le sGrio- nna sola ¢ stesszss;ma causa; "»1”'

Davide ha peccato:‘contro- Dio 'soltanto ;. cl’ egli

non ha da rmder conto a nessuno dx quel sum
-'dlvisamentl. —

Quanto' dwmso dal thCOPSO del _;Concrlzaggre,
al

T

“tenti'e'dei felict ;1. qiiali nmunerfma in questo
“monda ‘i-lore: apologisti, “perché non’ ahban-
%‘d’a ¢ piuttosto, §7 favore dei- deboli;, degh -
it e “delle wittime ; ¥ cai, benefattom ayrapno. . -
L nuneratnce Ja stesa-a dlwmta? De; tesi:: ce. ne o




fioh_eessarono dl profanarla usandone i loro
turpx fini. - Consolatores onerou! .
cereis. ut -*putaremmz esse sapzentes »,

.:GlObbﬁ v

dermh ‘Bouterwek

S'ronm DELLA POESIA B DELLA FLOQUENP’A,
" miincianido:dalla fine del secolo deczmoterzo'
da Federlgo Bouterwek.,:.—f— Gottmaa ‘86

Artlcolo Il o

visa in . varj acompartlmentr

: l’_autore

~de’ suoi_lettori, e di- parlare separatamente di cia-

v

}) ;relazxom che esistono 'tra la. storia’ pflrz.lale di
un/; popolo e la generale degh uomipi’ - d’ Europa.
- Egli. incomincia Ia'sua rivista dalla létteratura
. ughese

poi alla irancf;.se pm alb mglebe e fir

utto abbastanza connesso ,

ed in certa qual-ma-

a- ognuno che le epoche pit belle.e. pm menio-

gsodm sempre medesimo, -con, eui
~ne_nella ‘sua’ rivista le. nazlom letterate

P

qual va parlando.

< quest opera del sig. ‘Bouierwek ;, noi per ora non
“/intendiamo di far parola ‘che ‘de’. soli ‘due
.. yolumi contenenti. Ja storia- della. lettemtura d'1-

talia; Ma siccome ci par . convemente “che tn ah—_

rima , o lettore; nin qualdhe- mdxzxp del. i
C{) pensare del nostra Autorg; costabbiamo *
" creduto di dover tenere per un 3.% 'articolo. (e per
Jora sara I ultimo )} quei due volumi , e di darti

~bia in

“modo. di

qm alcun cenno del discorso ch’ egli fa precedére
© gOme mh‘odumone generale a tuita la letteratura
- modema Per verita avremmo amato di riporiar

‘stesso un: andamellto ‘lﬂpldlelmO E. pero contem

ere: che nel' cenno presente non’ abblamo mi-
nata alcuna idea nostra a quelte del sige Bou-

.ﬁ_utmam ta-,':
E cosi
-termmerema con. Giobbe, e in ‘nome d; tutti-i
un arncolo che ha 1ncommmato con;-'

"scummE DER POESIE uND. BERI‘DSAMKEIT sezt dem
Ende des’ dreizehenten Jahrhunderts, von I‘ne—'j

Un opera di fanta vastitd quar;ta ne comprende.:;
uella del sig. ‘Bouterwek aveva bisogno di venir ©
onde non riescire, ||
‘un ‘gaos ‘da sconfortare I attenzione: de’lettori. 11 -
oler: tentare di ridurre in um s0] quadro a.tor1co_=__
sincroni ‘andamenti dello spirito estetico, ossia: -
el gusto, di: tutta: la'moderna Europa, plghando 2
considerarlo unicamente per ordipe di tempo e
0N " per ordme di lmgue, sarebbe stato’ un; m-f
tendimento plu pomposo che proﬁttevole E pers |
{Jreferl di procacciat. de’ riposi alla mente |

aliana, poi trapassa alla. upagnuoh ed. alla por-’
nalmente alla tedesca. (’051 veniamo ad avere un-
niera dISPOStO con. succeqsmne cronologlc.a, da che’

rabili delle nuove letterature. tengoho dictro ma
al’ altra per ragione di témpo col} ‘ordine. pres- -

‘Autore dispo- -
delle_ I

Per nion allargare di troppo 11 nOstl‘O Iavoro sui"f

p!‘mn

‘per.intero una traduzione di quel discorso ; ma
' comparalivamente aila poca pazienza d’un lettor di -
o -giornale o credemmo trappo lungo: Lo stngnerlo in.
~un esatto: compendm era. 1mposslblle, pewhe ple-_
no zeppo com’é d’idee importanti, ha gid per: s

tati, o lettore, di qnel che faremo.\ E vagha a
raccamandarta la lettura’ di. questo 2.% articolo il .

15

’terwek Sta dunque attento A lu1 e non a nm. ?1"modﬂma_

. SCOTsS0’ suddettq) si risyeglio in Europaall'e
-"'_"dalla
asSunSe DuOvaA- attstudme operosa, non . rimateva;
© pii che. una traccia oscara’ délla ~civilizzazione

| greca’ & romana. Tulle'le circostanze erano cam- .
’:;btate. Nuovx uomini adoravano ‘nuove divinitd.:
II* Con’ iluove :regole - potenh regnavano, i suddm _
“obbedivano. Nuove lingue, ‘nuove opinioni, naovi -
costuml
'.-*“tutto dwerso ‘da quel di prima.

g __'mente dare- una nuova 1mpronta

- polo

Allorche lo spmto umaﬂo { cost pmncnpm 11 dx-,—_‘ .

uale incomincia la storia moderna (1

nuovo insomma il mondo mmale e

Tale novitd d’ ogni” cosa - doveva " necessama— :
, Ul NUOVO Cas
rattere alle’ opexe del’ genio. moderno, . .

“Qui il sig. Bouterwek viene dimostrando come,:

- | questo nuovo caiattere pint che nelle altre arti do-
. vesse scorgetsi mamfeatamente in quelle che’ per'
“loro mezzo di rapprebentamone servonsi della -
rola. L detto come Je. opere de’ povti e de’ plo--"
satori sieno in certa qual mauiera Vultimo risul-
tito-del carattede nazionale
Yettnale -¢ dél modo di pensare di tutto quel po- o
nella’ lmgua del ‘quale Jo scrittore rivela

1" proprj ‘pensieri ; : stabilisce ' il PI‘HICIPIO fonda- "

mentale ‘della sua critica colle . seguenti parole' e

U« Per potére esattamente apprezzare il merito dei -
K moderm per, rispetto_ alle lettere ,
-cliianmarci prima alla mernoria tutte e cn'costanze W
‘religiose, - civili e letteraue per le quali i tempi
_ ,;‘che wveanero ‘dopo il risorgimento delle arti rie-
-scuna delle letterature 'moderne, ,+continnando di -}
ciascyna. sefaratamente la storia’ da’ primordj di |
§8a° fino agli'anni pid vieini-a noi. Tenendo que- -
sto. metodo egli mastra per altro di’ non" dimen- -
tmar31 wai del. complesso della storia europea e |l
di- ngVal'Sl 'spesso di quelle idee che possono- op-
ortunamente venir suggerite dalla conoscenza del-

fa uopo ri-

'scono tanto difterenti dalla classica antichita, In-
icndendo 1in tutta la sua estensione Jo spmto dei

“nuovi’ tempi; e plg]lando da questo ‘punto di vi-
sta a contemplale le quahm caraiteristiche della " 1
- letteratura moderna » 8L corre meno rischio d‘i- Lo

.A'sagnﬁcare il ‘vero merito o’ capru.u dl una.- cl;—

tica osuuatamente yana »n, — - 3
Procede’ qumdl i dISCO}’SO ad aualwzarc !e chf-.

' ferenze massime ‘che corrono. tra la nuova civi-’
lizzazioue e Y antica, considerandole unicamente - o
: neile 1oro 1elazmm colle ar t1 ed in lbpecml mo- . .-

do colla poesia.. )
1.2 E prima di tutto l aulore pm‘la del cI‘IStla-. ,

‘uesmm e del paganesimo, .c coufronta I una con . -
I altra le due religioni, {;sammando in che la nuova
" riuscisse di’ vantaggio a pucu, i, che svantagglosa o
‘Il cristianesimo’ agigustio sommamente la Tiberta
_fantastica- de’ pOﬂLi a paragone della rellglone dei o
: geutlh che non aveva-un fondatore, non dogrm,‘ L
non rcgole di fede, ma fiﬂha tutta della .
1mmagmaz10ne e del caso, lascmva a GIECI 1a facoltf\_ o
* di adorparla tratta tratto d1 nuove storie e di nuove o
idntasm.,Quella rehglone a hen LDnSlderarla era

Sm‘ittl

una continna poesia; e la poe.sla de’Greci era ‘presso-

ché ‘sempre I esp;ess;one d un seuumento re- L
-llgloso. :

‘Ma. allorche i paganemmo resso d essere la

'. l‘ehglone dei- popol; d’ Enropa,, ed i poeti pensa~'-‘_'
- Tgno dir tem erare nejle loro opere b austenta della. L
- rellglone cristiana  coll’ introdurre. ‘in esse Fan-
" tica mitologia , scomparve lmcantesxmo di quel“\
sentimento. religioso che le dava vnta ne canti dei”’

Greci; e l¢ immagini mttologtche ne’ canti de”mo-

~derni’ non divenners altro che fredde a]legone, E
Cprive d oghi. spontanea mspxrazmne. Cqm Amore,
~terribile Dio, a cui i Greci con sincerity di cuore . |
“mandavano - voti. e preghiere,, nelle poesic de’ mo-
“derni diventd an fantastico garzoncello ) freddo

emblema d"un aentlmento, e cosl tatty ghi dei

~dell’ ohmpo nou riuscirono altro che ﬁg’ure poe-
tiche. Ne. solamente scomparve il. sentmlento re-
hg:ow ma cesso ben anche la illusione; poetma,

(I} n sig. Bouterwek ﬁssa it prmc:lpm del!a storia e della. eloqueum
" i i,pocbi anni & quella & Q)Imte, i

g)o‘ca ST

“della coltura mteIu-‘f‘ o




PRI

~puo vestila quanto pit vuole di Famle serie, puo
- venderla - patetica quanto pil sa,
e’ é sempne uua invodazione da burla e non-da

- senno.  Noi lettori supponiamo, .& vero, e:troviamo .
w2 . conveniente che-il-poeta lirico alla plttul’a de’ pro-.

SR {n] sentimenti venga mischiando quella altresi del-

neg]l dei.che vmile ‘invocandoy rioi nol pensmmo

. ¢ guasta U effetto. delle ‘sge pittare medesime,

- f.ntm argomento ;- dimostrando quanto la mltologla

passa 4 “dire: come, e

“Tiesimo guadagnasse dallate del sublime; ecome

raglom per e quah uesto nuovo marawglzoso

- riescl - piu contorme allo spirito de’ templ di quello -

‘mon - iosse I’ altro  derivato dalle iavole greche ,
rmforza i proprj ramocm] coll’ esemplo dell’ Ario-
“sto: @ del Tasso, 1 poeml de’ quali non sarebbero

. forse “che langmde copie delle Metamorfosi d’ Ovi-
. dio"e della Tebaide, ove quegli autori avessero

derwala dal mondo favoloso degh antzclu la, 10~
v0: poesia,

-.ch’

que}la contro de’ Troiant furono avyenturé, pi-
| ghando anche il vocabolo in -tutia 1estensmne
.del suo SIghlﬁcato. Medea el Elena, ' una scio-
ghendo , Paltra intricando il nodo degh aceidenti,

~ .. sone da- paragonarsi in-certa. ‘qual. maniera alle'

dame de' poemi cavallereschl. Ma cid che costi-
. : e un’ immensa differenza’ tra’ gli. erpi antichi
”,‘ . ed-icavalieri, ¢ llmportanza ¢he gli ultini’ at-
" tribpirono alle donne, imiportanza che. séonosciata

ahco della poesia moderna. '
Qul T:Autore crede di avere ragmm sufﬁmentl

¥er; ‘potere dtstruggere r oplmone di coloro: che

anno derivare dall’ oriente il costume ne’paladini
- ne’nuoyi’ popoli eumpel di divinizzare le donne
e dl Tidurre: a culto’i voti- dell’amove. Nelle fredde
. foveste, dic’eg li, dell’antica Germania, e non nei

_ desertl dell Arabla, dove'un sole cocentissimo con-.
o verte m concuplscenza ogm d.esxdeno, nox doh«a

Quando Pmdaro nelle sue od1 mvoda Grove ecli:j'._ " bi
Ercole la. sut. espressione & per‘se stessa naturale |

piena “di “seria - maesta.,Ma quarido s “Yrico "
modemo\ rwulgelapostmfe 4 un nume. greco, eglx,_

le 1llu51om ch’egli scientemente fa- a se stesso.
0 Ma ol égli abbia “potuto - farsi tanta -illusioné da -
credere, sal- berm comunque mamentaneamente,_

S, da che’ istoricameénte siame perauasl in con-
tmno. Se duuque il poeta.. moderno anvoea svl.
wemo gh dei antichi, egli offende- 1a verita poetica__

-Dopo dedsersi: spamato alquanto intorno -a'sif-"

- deght antichi; come rehglone viva, fosse opportuna
‘\lla poesiay @ quanto. i “poeti moderni perdessem A
i sosstdin: oo]la perdita d't essa; clie ; plu altro non "’
parve clie una- {reddd er udlzmne, il sig. Bouterwek ' |
penche, Yuso delle immagini ..
. mltoloumhe rimanesse ” pur: tuttavia convemente‘.-
“ia pittori-ed a%h scultori.Poi tornande al paragone

tra le due religioni -per rlguardo alla poesia, viene ||’
a-dire quanto questa coll" intyoduzione del cristia- -

e acqmstdsc.e di poi un nuovo maraviglioso, assumen-
~doile trddlzmm iavolose delle: magw, delle {ate, dei
glgantl ec. ec, che I croemtluportarono in Ii.uro-';
“padall oriente, e gli Spagnuoli acquistarorio dagli f|

Arab:, e che per_lunghi secoli divennero.tra, gli
" Europei- oggett.o di superstiziosa credenza; per la -
_f']Cllltd con: ‘cul i popoli’ potevang . (-anfondeﬂl' '
- coghi’ angeh e co demonj, ec. ec. Investlgate e

. ¥'2® Dall analisi della rel-gmne l’Autore procede '

ajquella della vita sociale; eparla pn’; che d’altro
¢llg . spirito- cavalleresco per Ja <fanta. mﬂuenza':
‘ bbe sulla’ poesia “moderna; In ‘quanto al co-
~raggio- ed al ‘valore i .cavalieri somiigliano agli-
‘eli antmhsta La: pmpensmne al cercare ay-
vemure neppur €ssa mancava agh eroi-della Gre--
spedimone degli Argonauti, e piv -ancora [|

“affatio a’Greci. ed & Latini’ per ragione de’loro co--
Stami’ nazionali, ¢ appunto il ‘movente: caratten—_'

J da: (,he pid che ‘dalle tradizioni religiose ed isto- .-
- riche; emerse: dal nyovo sentimento. amoroso. Un
- entusmsmo, ignoto ‘a’ Greci, trasformd il rispetto .
“col- qu;nle i Germani gia da gran. tempo nelle: lox

.selve
zione della belta femnumna. Non solamente Ta-

~lempo ancora pritha: che vi 8 introducesse il ‘cri-
-.stlanemmo ‘e, donne- erano nella- Germania som-

| g'mamente onorate e intauto che gh altel - p0poll
4 sua invocazio- i

.di santo., ec. ec. ~ Tacit: German. C. 8.

. fmdmo alcuno di tauto ossequlo alle donne, Ben
© & vero che né.i ‘Greci né i Latini le trattavano
" col vilipendio ' con cui le trattano i sultani. Le -
~madri di- iangha erano_onorate dentro. le mura

_di caste dlvlmta~ alle puhbhclxe feste interveni~ .
“vano ancéhe 'le matrone. Ma ne' costumi :di Gre-
_cia ¢ di Roma non appare la menoma orma di -,
I aleun omaggio, partwolare tributate -dall’ womo

“alla’ donna siccome obbligo. della condizione’ vi-".
“rile; mon la  menoma idea esagerata e fantastica -

‘che occuparono quella parte dell’i 1mper0 rOmMANo,.
‘dove.- i appresso si sv;luppo 1o splrlto cavallere-"/" -

" tuandosi infino. a wol nella {)oesm una cert’ aura -
h

- nelle poesie de’ Grem e de Romam perche non
potevano averla. . .

‘esse ‘siécome ad enti superiori, lammnarle nélle- .
‘stasi_dell’'amare. siccome angeli, il cedere’ ad esse o
. -ovunque la precedenza in conironto degh uoming; L
I"innatorarsi non meno delle loro virtiche delle. - @
~loro leggladue, Iinginocchiarsi innanzi ad, esse .
: e’l ‘giarar lore fedelta, ‘come il vassallo 1a glurava

“al suo signore, il r1porre I amante tutla la sua

fortuna nelle mani. dell’ amata, 'obbedire ad essa’

mecamente
. gioia del wionfo inconire a perwoh mortall, ec, ec.;
. ecco lo spirito cavalleresca, diverse assal dallo

:'10 SplI‘ltO della poebxa moderna che € quanl;o di-
“re ~della modema cmhzzazxone per rlspetto alle
- donne. ‘

fmse ad un Greco redivivo questo’ culto, questo
.omaggio de’ moderm per. le-donne. Ne manche-, o
" rebbe forse o' di nostri un. qualche riformatore

~divivo. 1l s:g Bouterwek per - altro con validissine -
‘ragioni viene difendendo la devozione de’ moderni -
per le donne, sxccome sonsentanea alla nobxlt&

origing: pnma' del!a m:stlca 1dea
dell’amore casto dreli uomo verso la’ donna. Gran -

TOZAL consnderavanle come enti inferiori all’ uomo,.
il ruvido Germano vedeva in- esse qualche cosa .-

Ne -presso i-Greci, ne piesso. i Latini troviamo

domestiche; vi avevapo vergini consacrate al culto

della innata eccellenza ‘del sesso ierﬂmnlmo.. :
Siffatte idee vernero primamente da’ Germani’

sco, Lia religione cristiana contribul fors’ anche a -

“mantenerle;, favorendo i tutta l’buropa leman-r =
.clpazmne mvlle delle ‘donne. Molti secoli, ‘a- dir
- vero,
N cpoca ineui csurse lo spirito cavalIcresco. Ma
se la condmone del[e ‘donne non: avesse incon- .
'tr'ato questo mutameuto Cwﬂe € questa mlgllor
.fortuna nella oplmoue debh uommi, noi gon”
- _av:emmo poesia - cavallerésca; ed in generdle Ja f .
“poesia- de’ moderni non, avrebbe consegulto quella
,"tlnta che pm la rende 01|'rmale,x

. COTSEra - in, mez.zo tra tale. emam:lpazume e .

Plenu il “cuore um.mo della nuova venerazmne i
verso il bel sesso, ' diede vita a nuove iminagini
ed.a nuovi senumentl cm ‘ganti d'amore. I cosi

" yia via perpetuandom ne’ popoh le idee delle nuo- -

ve relazioni morali ira’ due sessi, venne perpe-

i gentilezza: .cavalleresca, ‘che, in vano ricercasi

La

poesia modetna puo d1r51 figlia dell’ amore,

1grayano le dunne in una estetica’ de:ﬁca- :;

ad -

verein riverenza Jle.donne amate; . mna il servire

il correle ad un cenno di lei colla”

irito eraico degli antichi; ed ecco pitt o meno:

Un ghlr;blzzo “una chxmera mostruosa, parrehbe

pedante che s accosterebbe. ‘alla sentenza del‘re-"



el'hp] ' forL.
talia ' dimostfa come la passxone dell amore

‘ a'pmma mspn'azlone de’ %)OEtl 1. amore mﬁam-
m& Panima di Dante; e lapresenza e 1o memo-.
yia della’ sua Beatrice furono gli eccitamenti. del
suo’ ingegno. Lo stesso avvenne al. Petrarca’ col-
14 sua Loura, 11 Bojardo, il Pulei, T Ariosto
i .-fTasso ee.ec., quanto non si complacquero tutu
¢’ nuovi sentimenti amorgsi! E cosi. di mano in.
mano questa’ pass:one, modificata di tutt’ altra’
enatiiera ¢hé nell’ anime (legh antichi,. p:evalse
n tutti i poeti d'Europa e sveglid un- irileresse
uovo; ‘che 'divénne il predominanté nelle- dilet-
?‘.lﬁﬁl p‘oetlehe Per taﬁ) modo -la- lotale’. rivolas
ione  del gusto operata dalla poesia cavallexeséa
& fianténne ‘tuttavia gt fino a' di nostri, ad: onle -
eghi studj fatti:sullec opere antiche; ¢ par veri
mils -clie -durera perpétua. - Conre non & da. eres
dersiche'i nostéi discendenti tornino mai.ad ado-

ﬂommante ‘si dlpaf‘ta mai da questa idea

ic&ﬂono in una_Yézzezsa. generale. R
ﬁswme a: questa idea ‘nobilitata - dell amore

ia. ‘d’lughnlterra edi Germdma una nuova luce,
che.i nuovi: poPoh vantaggmudo pit e pith .
-sémpre nella- cognizione del “cuore ' umano,
efono chiatare in soccorso: della poesia m1]le e
. ¥mille veritd psncologlche _intorno- alle. quah nel -

‘ocgupati; Cosi le ;passioni nmane: anahzzate piti
profondamente- sommamstrarono nuove’ modxfica-
zioni d’ accidenti e tinte pil r:sent:te a’ poeu,
uropa ¢bbe Shakespear‘ e

iamore .dilicato ‘e casto, si- assocm facnlmente
sentimenti veligiosi. Quanto ad un'Greco non

ot

‘Bile il rinovo gusto' Eppure: illustri. filosoti- Jhan-

fintre v ha - qualche cosa; di. rehgloso Bastava dun-—
/que. che i sentimenti- amorosi venissero ad -

contrars: cé’ rehglosl, perche da questl mlsterl
del covre la: fantama ‘poetica derwasse assai no-
ita, Negli amori di Dante per- Bgatmce, in quei
del Petrarca per’ Laura’ not vediamo; un  wmistg
P rpetuo di’ rafﬁnamenh, di galantene, dljpenA
sieri religiosiy di timori, di- speranze,; - di ‘ylmor-

Sﬁuova passnone. -

jn_iodema & una- certa quale-tintura- pil’ o meuo
‘-appanscente di' vera o falsa- erudizione. " -

. Lo scopo immediato ‘della poesia- non @ gih
3 limteresse sc1ent1ﬂco, ‘hensi T inte:essc estetn’o.
S g erud:zmne siccome noxi forma il poeta’,” cosl
eon puo essere per ‘se. stessa argomento lmme—
“diato di poesia. - Giova Ierud,gzwne al’ poeta’. per
amphargh la. potenza_ intelleluale ¢ rendergh plu
-franca e plu -ardita "la concezione -delle ipmagi-
4l Ma ¢ egli veste a . dirittura la propria “erudi-
mcmé ‘di forme poetwhe declma mtera‘mente dal
fire dell’ arte - su; -

1 Trbvaton quah favono antenori A tempo
aipoeti propriamente modérni,,: ‘per . buona fop- .
tana’ ndn furone eruditi. A smngl:anza- e rapsoch

ngentility. 4L tanto. presso i nuovi popoli, fosse '} mente dormiva.

re’ gh_del ‘Al ohmpo “cost mon 1o pure, che I
a dell amaore - 5e’ prima.. gh uomml non _stud} fatti ;.
e’rnel*se pe ‘poeti; moderm spemalmente di Fran:

po-— s

tnondo antico appena alcam pochi fillosofi s’ erano |

mbrerebbe anche _per questo-lato incompiensi--

fio osservato che hel natirale ‘entusiasmo della-.

'.guato

- 8, che Iormano un complesao eamtterlstu,o della ]

0 terzo contrassegno 01‘1gmale‘:della pacsm :

- prio ingegno:

) n élle. erudlzmm '

blioteca,,

‘della 'Grecia, ‘¢glino-non- servirono ad altro”che |
“al “bisogno d"una ‘poesia . nazionale.” Ea -quantith -
-dellé ‘loro idee. era’ ‘pressoché’ ugualc 4 queHa delle .
1dee de loro ccntemporanel ciod ‘a dlre angusta. -

: onﬂ”a‘t_a welle bibh \:

1 poen si volsero.

‘senso. shandi dalla poesia la filosofia scolastica’;

i ma la educazione de’ pocti serbd la sua tendenza‘: '
erudita, e di scolastica diventd pedantesca; ed-
."-cbbe -come tale, influenza sull'opere loro. Lo stu=
| dio delle lmgue morte ¢ de” libri antichi modellé
1. 1intelletto ‘de’ poeti in’ gran parte secondo lo spi-. .
rito: della antica civilizzazione, Arricchiti di ricor-
.danzc erudite eglmo si lasciarono sedurre - dalla”
"vénagloria- che ‘suggeriva’ loro di far ponipa - deufh‘- :
e secondo’ che quelle ricordanze pi. .
- vénivano mlschlandom «col ‘naturale sentimiento
"pocuco, i componimenti loro diventarono uno . -
~serezio di scento. colori: Per quanto nuovo € tutto
Pdll"lO fosse il soggetto delle loro poesw egling .
nori_si fecero scrupolo d'innestarvi la- mltologla..f,-
i autlca e sovente uomint i altassrmo ingegno. . Bl
3 comp:acquero d’un miscuglio ‘si strano:come di’
" uba vara *bel}ezza. Durd lungo tempo, e. dura “ancor - .
“tuttavia in’ Italia, 'in- Ispagna ed in Franc:la una,
moda siffatia. : AR
- Oltrediché in tutta la storia della POL‘SIa moderna'V o
' :,'scorgem manifestissimo T'i impero assoluto della-cri- -
“tica. Aristotile divenne il leégislatore de poeti, sic- - .
;come lo -era.d¢’ filosofi e de’ “teologi. E come se.
_'per. mala ventara quel sovrand intelletto, che forse

L.._rudmﬁne rimase. per nolto tempo ;gnota al g
“popolo,. eche de’ chiostri, © .
Avi: pure: insieme,; ad ogni’ scienza -quasi onnina- -

; Ma. ‘allorghie” nel: mille e trecento * = -
- i-popoli. cercarono una pit ampia’sfera d’ 1dee,'.f\3' AR
'."red ebbero voga: le sottxghezze teologlche, esdh
i scopersero i Tibri- dAmstotlle, e la filosofia sco-.
“lastica. fu la ‘moda de’ tempi,
{ -anch’essi a- coltivare le cognizioni scientifiche che’ ]
“scaturivano dalle caitedre e dalle biblioteche, ed . "7
i i loro .canti comingiarono a prghare un certor. o
" qual sentore’ dilucerna, e'lo mennero per al- i
. cuni“secoli -successivi, . . . L
Al prineipiare ‘del mille e cmquecento i buon.f

‘da altro- filosofo mai non fu superato fosse prO- T
prlo p;edeblmato ad essere il seminator ‘i Zizanie "

htetIChG

{-ed a travolger-le menti ch'egli-intendeva & illa-" -0
| minare, ‘anche il suo bel llbro della poetica e
I presse: la libeita intellettiale: de’ poeti- e guasto il
nella guisa ‘medesima clie la sua logicae” -
Clasua metaﬁsma protrassero’ditanto il senno, d ogii -
‘veéro’ sapere. Per potere: mtendere Aristotile, ])150-,3"

" Bna aver primy’ intese di g per se steSsl]eﬁere bel =
. lezze intime de’ poeti greci, allo spirito delle quali o
st nfer:scono tuite . le regole aristotellche. Maa
 questo Monsi pose miente. E tutti si attennero

1 secondo la-lettera alla poetica d’Aristotile; eom-
‘rhentandone ¢d’ interpretandone le osservazioni
e : mqome lﬂggl del codice di Giustinis." S
4_'110._ L non vi fu* Pur uno che domandasse al pro-
) — "« Questo medesimo Axistotile;
- risuscitande ora, coptinuerebbe ‘cosi, o piuttosto
'f'-non iscrlverebbe egh per’ }.e nazioni moderne tuts
"-t altra_poetica? » —

- Assuefattisi nells scuole i poetl a complacersp D

: e a-derivare le Joro immagint =
“pid dalla’ }ettura de'libri che dall’esame della vita -
e ‘de” costuml de’ loro contemporanel ecco. 1‘1escu’e:

pitt €. pin sempre: oscuri 1 loro componimenti-al- '
P

A Paniversale de’ lettorl, ecco'il bisogno d’illustrarli . -
: Ai” lunghe siote, mettendnaproﬁtto una‘mezza bi-
ed ecco nuove occasioni pred:lette A
sfogglare erudiziene: inténdimento che non eb--’

‘bero mai i }foetl greci, ‘percheé mirando allo scopo . -

‘massimo- dell’ arte; cantavano cose note al’ popo»—
lo ‘@ volevano esser paen e non altro;
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